
LA CHIAMANO la «terra

degli stregoni» una zona pe-

ricolosa, nella quale non av-

venturarsi, teatro di inaudite

violenze delle quali, nella

notte tra martedì e mercole-

dì, è stato toccato il picco. Una
folla inferocita, composta da
persone invasate vittime di cat-
tive predicazioni, ha bruciato
11personetra lequali8donne,
nel villaggio di Nyakeo, a circa
300 chilometri a nord-ovest
dalla capitale del Kenya, Nairo-
bi. La strage che è stata accom-
pagnata da saccheggi e incendi
di abitazioni, riaccende i riflet-
tori su una parte dell’Africa
che, nonostante i gravi proble-
mi che attanagliano il conti-
nente, appariva ormai lontana
da gesti estremi ispirati dal ma-

locchio e da stregonerie. Le no-
tizie sull’accaduto sono scarne.
Di certo qualche stregone ha
scaldato gli animi delle popola-
zioni appartenenti all’etnia Ki-
sii. Qui sono appunto avvenuti
altri episodi simili, ma mai così
gravi. La folla urlante è andata
nelle case a prelevare tutte le
donne che vi si trovavano. Co-
me negli anni bui dell’Inquisi-
zioneinEuropa, levittimedesi-
gnate sono state legate e con-
dotte in alcuni luoghi destinati
ai roghi delle «streghe». Alcune

sonostateuccisedavantialleca-
se. Mentre le donne morivano
tra atroci sofferenze la folla ha
continuato a gridare e a pro-
nunciare frasi contro il maloc-
chio. L’orribile morte è toccata
anche a donne che erano ben
note nel villaggio. «Mia madre
- ha detto un uomo in lacrime -
è sempre stata un modello per
tutti, per me resterà sempre un
misterosul perchèè statapresa,
maltrattata e uccisa». Ed anche
le autorità non sanno cosa fare
e come spiegare ciò che è suc-
cesso. Il capodellazona,Mwan-
gi Ngunyi, responsabile del di-
stretto di Nyamaiya, ha detto
che si è trattato di un «avveni-
mento orribile e inaccettabile»,
ehaassicuratocheiresponsabi-
li «saranno presi».Mabendiffi-
cilmente ciò accadrà.
Nella zona dove è avvenuto
l’eccidio fatti di stregoneria so-
no da molto tempo all’ordine
del giorno e le autorità del go-
vernodiNairobihannopiùvol-

te tentato di porre un argine al
fenomeno.
Durante gli anni novanta vi so-
no stati innumerevoli episodi
di violenza, tutti originati da
credenze indotte dagli stregoni
che,nellazona,abbondano.Ba-
stava che si spargesse la voce
checolorocheavevanopratica-
to il cannibalismo, o che erano
diventate cieche o mute, o ave-
vano contratto alcune malattie
erano vittime di sortilegi per
scatenare irrazionali ondate di
violenza.
Tra le tante vittime di queste
ondate di delitti determinati
dallecredenzevi sonostatimol-
ti albini che, in molti casi, sono
stati individuati come portato-
ri di malocchio e quindi barba-
ramente uccisi. Le violenze so-
no durate anni e queste zone
del Kenya occidentale, in dire-
zione del confine con la Tanza-
nia, è stata chiamata di volta in
volta la «cintura della stregone-
ria» o la «regione degli strego-

ni». La follia omicida determi-
nata dalla stregonerie si è diffu-
sa anche nella vicina Tanzania.
In alcune zone di questo paese
vivono popolazioni di etnia Ki-
siiche,a lorovolta,hannocom-
piuto delitti. Il governo è corso
ai ripari ed il presidente della
Tanzania, Jakaya Kikwete, ha
mandato alcuni reparti della
poliziaperproteggere alcunial-
bini e persone che rischiavano
di venire mutilate o uccise per
scacciare il malocchio. Nono-
stante questo le violenze sono
proseguite sia in Kenya che in
Tanzania.

■ di Toni Fontana

IL RUOLO DELLE TRUPPE ITALIANE in

Afghanistan potrebbe cambiare. Lo dice il mi-

nistro degli Esteri Franco Frattini, pur preci-

sando che la questione deve essere ancora

discussa con il pre-

mier Berlusconi e il

ministro della Difesa

La Russa. Ma gli

espliciti riferimenti di Frattini alla
modifica dei «caveat», cioè le limi-
tazioni che il singolo Paese stabili-
sce rispetto all’impiego dei propri
soldati inunamissione internazio-
nale,giàsuscitanoperplessitàedal-
larme. Il rischio, commmenta
l’ex-sottosegretario alla Difesa nel
governo Prodi, Lorenzo Forcieri, è
cheveniamo spinti «di fatto» oltre
i confini operativi dell’iniziativa
cui s’èpartecipatosinora (Isaf), per
addentrarci nel terreno d’azione
di Enduring Freedom. In altre pa-
role, sinora abbiano fornito prote-
zionemilitarealgovernoealle for-
zedi sicurezzaafghaneper la stabi-
lizzazione nazionale, il consolida-
mentodelle istituzioni, la ricostru-
zione materiale. I progetti ventila-
ti da Frattini ci trascinerebbero in-
vece a fianco degli americani nella
guerra contro le milizie talebane.
«Siamodisponibili aparlare inam-
bito Nato del tema dei caveat», af-
ferma Frattini dopo un incontro a
Roma con l’omologo canadese
Maxime Bernier. L’occasione per
affrontare il problema, secondo il
capodellaFarnesina, sarà laconfe-
renza dei Paesi donatori a Parigi il
12 giugno prossimo. Oltre che dei
fondi per la rinascita economica
dell’Afghanistan, bisognerà parla-
re dei modi per rendere più effica-
ce l’impegno internazionale. In
questosenso,perFrattini,bisogne-
rà parlare anche della «flessibilità
ed efficacia» della nostra presenza
militare. «Io non parlo di inviare
più truppe, ma quello dei caveat è
un tema di cui dobbiamo discute-
re».

Concretamente modificare i cave-
at significa soprattutto rimuovere
il vincolo territoriale che impedi-
sce ai nostri soldati di operare nel-
la regione militare Sud, quella do-
ve infuriano i combattimenti con-
tro i ribelli. Attualmente in quella
zona sono dislocate forze olande-
si,britannicheecanadesi.Edèpro-
prio il Canada, assieme agli Usa,
ad avere sollevato più volte negli
ultimi tempi, la questione del di-
verso tipo di impegno e di rischio
dei vari contingenti. La polemica
è stata particolarmente virulenta
verso la Germania, accusata di vo-
lersene restare confinata nel relati-
vamente pacifico nord del Paese.
Le nostre truppe, oltre che a Kabul
sono di stanza nella regione Ovest
concapoluogoHerat.Lì cièaffida-
to il comando territoriale in ambi-
to Nato. «Stiamo facendo cose
egrege -dice Forcieri-. Ultimamen-

te abbiamo scoperto vari depositi
d’armi,equestograzieallacollabo-
razione con i locali. Siamo già una
forza “combat ready”. Temo che
le parole di Frattini celino l’inten-
to di trasformarci in un soggetto
di operazioni “combat”. Questo
cambierebbe completamente il
nostro ruolo. Non ne vedo assolu-
tamente la necessità. Tutti ricono-
scono l’ottimo contributo che noi
diamo a Herat. Non solo ma i no-
stricaveatgiàciconsentonodirea-
gireconforzaqualora sulcamposi
crei una situazione di pericolo im-
minente per noi o per altri contin-
genti.
Nonsolo, sempre incasodiurgen-
za,ci consentonoanchedisupera-
re i limiti territoriali della nostra
azione. Spetta al comandante sul
posto decidere, senza aspettare le
autorizzazioni che nel caso di
un’azione programmata dovreb-
bero essere chieste al governo».
«Non vorrei -conclude Forcieri-
che ci trovassimo di fronte ad un
nuovocasodi superficiale improv-
visazione,comequellodicui lade-
stra ha dato prova nei giorni scorsi
a proposito del Libano, quando
prima suggerì di modificare le re-
gole d’ingaggio, poi si rimangiò
tutto, dopo avere capito di avere
detto cose poco sensate».

■ di Virginia Lori

L’esercito affianca ora la polizia
nelle strade di Johannesburg e
Pretoria per tentare di arginare
laviolenza xenofoba che in me-
no di due settimane ha già pro-
vocato 42 morti e spinto alla fu-
ga 16000 persone terrorizzate.
L’ordineaimilitarièstatoimpar-
tito ieri dal presidente Thabo
Mbekiche«haapprovatounari-
chiesta dei servizi di polizia», i

quali non sono più in grado di
fronteggiare la dilagante caccia
allo straniero nonostante abbia-
no già effettuato 400 arresti.
Iprovvedimentistraordinarian-
nunciati dalle autorità hanno
anche lo scopo di impedire che
le violenze si estendano ad altre
zonedelPaese. Se nesonoavute
le prime avvisaglie con alcune
aggressioni nelle province dello

Mpumalang, a est, e del
KwaZulu-Natal,asudest.Gliepi-
sodipiùgravi sonoavvenutinel-
lacittàcostieradiDurban,capo-
luogo del Kwazulu-Natal, patria
dell'etnia maggioritaria Zulu.
Nel quartiere povero di Umbilo
alcuninegoziappartenentia im-
migrati nigeriani sono stati at-
taccatidagruppidi individui in-
ferociti. «Una folla di circa 200
persone si è radunata nelle stra-
de, brandendo bottiglie e basto-

ni, e ha aggredito delle perso-
ne», racconta Phindile Radebe,
portavocedellapolizia locale.Se-
condofontidi stampa,sei immi-
grati da altri Paesi africani sono
stati feriti. «C'è il timore reale
che la violenza si estenda fin
qui», affermaMary deHaas, che
dal 1980 tiene sotto osservazio-
ne la violenza nel Kwazulu-Na-
tal. «Ci sono già stati in passato
attacchi a stranieri», aggiunge.
Ma secondo un responsabile
dell'amministrazioneprovincia-
le, Bheki Cele, dietro le violenze
xenofobe a Durban si nasconde
un disegno politico. Cele ha
puntato il dito contro membri
dell'Inkhata, storico partito na-
zionalista Zulu e rivale dell'Afri-
can national congress (Anc) di
Nelson Mandela. Winnie Man-
dela, la controversa ex moglie
delpadredelSudafricademocra-
ticoemembro delcomitatoese-
cutivo dell'Anc, ha detto che il
governo ha scoperto un com-
plotto che prevede attacchi ai
treni dei lavoratori pendolari.
L’odio contro gli immigrati dal-
loZimbabwe,dalMozambico, e
altriStativicini,derivadallacon-
vinzione diffusa fra gli strati più
disagiatidella popolazione che i
neroarrivati sottraggano posti
di lavoro alla gente del posto, in
un Paese in cui la disoccupazio-
neè altissima.Le statisticheuffi-
cialiparlanodel23%,quelleuffi-
ciosealzanolapercentualeaddi-
rittura al 40%. Naturalmente la
criminalità comune soffia sul
fuoco del malcontento e appro-
fittadelcaospersaccheggierapi-
ne.
La moneta nazionale, il rand, si
è fortementesvalutatanegliulti-
mi giorni a causa della situazio-
ne di instabilità, che fa temere
sviluppi negativi anche sul pia-
no economico.
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